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Limbo istituzionale «' siala definita da 
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Le corazzate giapponesi, non jxitendo 
farsi kara kiri, si son votate al suicidio : 
è un male contagioso, non solo per gli 
Uomini.

ite avvertono

perduto o, 
non hanno 
o studenti, 
salvare uo- 

con

/ormarsi di due blocchi anti­
tetici non è poi così sicuro, se
■ i lina nazioni’ come la I-lan­
cia che ti combina dei guai 
sulle .tipi e nel deserto, imi 
non vuole ubbidire'a nessuno.

In /ondo si dimentica oggi
■ Ih la fine della guerra non 
può segnare di colpo il venir 
meno di qm l clima psicolo­
gi) o che alla gii. na è connes­
so. I.o spirito del « fare a bot­
te i ■/< •.(• dileguarsi ìentamen- 
l< . /■' poi non bisogna confon­
dere l'armistizio con la pace. 
I ra l'uno e Pallia c'è un pe­
riodo intei nazionalmente ille­
gale c rivoluzionario, del qua­
le parecchie nazioni appro­
fittano, a volte usando il si­
stema dei colpi di mano, dii 
fatti compiuti tristi mente e re­
ditali dai vinti, per procurar­
si le migliori posizioni in vi-

Contrarianicnlc ad alcune 
informazioni precisiamo clic 
di Lodi Mese (vedi accanto) 
Cora affiorato dalle ncque.

Guatemala e Sin Salvador si sono fusi 
ili un solo Stato: congratulazioni e < ad 
malora! ». Fn i lezione per l’Europa.

itabile dissi­
pa oriente i acridi nti , 
gli avvenimenti di .Si- 
dintorni; ora questi ul- 

se per un verso aggra­
ta situa.ione, rivelando

In Siria c'è chi esce c c'è chi < nini E 
gli .Irai’! /anno gli indiani.

specializzata è il materiale didattico 
e scientifico; ecco quindi enucleati? al­
trettante mansioni dell'assistente uni­
versitario; quanto più sarà viva que­
sta vita interna di Istituto, tallio piti 
Università sarà realizzata e gli stu­
denti saranno, assistiti nel loro for­
marsi alla scienza e alla professione. 

D'altronde, le graduazioni dell i 
qualità di assistente colgono, <> do­
vrebbero cogliere varii aspetti della 
[iersoiialit'1 di quest'ultimo. daH'.is- 
sislenle vero e proprio, di ruolo <> 
-traordinario, ili provai i coni|tclen- 
z.i e formazione, tino-agli .issi-ten- 
li volontari.- clic i liiamerci piuttosto, 
in tulle le facoltà, intorni ", data 
rincompletezza della loro formazione, 
clic dà loro ancora la personalità 
scientifica allivo-p issiva, sia pine in 
grado superiore agli .stillicidi.

Ili-ult i <hi.ira, d.i quanto ho dello 
e da quanto si sai.bile potuto dire .1 
questo rigo.lido, l'impoi l.inza della 
funzione di assistente, e la rc-jxm'a- 
liililà in ordine alla ietta formazione 
digli studenti universitari. E qui vor­
rei accennare a un punto molto im- 
|*oi laide : l'assistente (come del resto 
il Professore non dovrà mai dimcnti-

c/ic,
ii li mimo della strada, si 

ila ni ima latitisi votoli- 
c ni lamio I espressione 
■liII ‘assurdità ni un gl)- 

non 
r-

do. mm niaic le vo- 
f.ulia. [nò stillini 

■ In vuote, ma mm 
<<m. ni ioni agli al 
dilla disi i è tu ri

vere di capire e di compatire que­
sto dolore clic inaridisce lo 
rito e lo chiude in se stesso, 
lo clic non se 
gli impulsi, mortificati in un 
noso compromesso di vita quoti­
diana.

I.a giovinezza è fatta appunto 
di impegno c di sorriso, di gra­
vità c di serenità, di slanci gene­
rosi e di abbandono. Tutto que­
ste cose mancano oggi in quelli 
che il dolore cd il disinganno han­
no provati. Giovani di venti an­
ni che nulla sanno della giovi­
nezza.

Questi giovani inariditi con una 
superficie di spensieratezza o di 
scetticismo vanno presi per mano 
e ricondotti, pian piano, senza 
sbalzi, alla vita, alla conquista del­
la loro giovinezza, che sorge nel 
punto in cui cessa il timore di es­
sere uomini, il timore di soffri­
re per il disinganno di un dono 
fatto male. L’Università sopra­
tutto ha questo compito. Chiun­
que ha per sé fiducia e sorriso di 
vita, li spenda, con delicatezza 
estrema, per guidare, senza far 
sentire il peso della guida, coloro 
clic queste cose hanno 
più disgraziati ancora, 
avuto mai. Professori 
non conta. Si tratta di 
mini : si tratta di salvare, 
questo mezzo essenziale, la pallia. 

.Voi possiamo temere che dietro 
l’indifferenza non ci siano nè pau­
ra, nè dolore, nè ansia; mm ci sia­
no .mimi- dall‘esperienze straordi­
nariamente complesse e capaci di 
tornare a vibrare per ideali uma-

Itcunf partili tendono a esprimersi 
Si ni matematici: la matematica 
un'opinione.

c roce e Menni si sono incontrati a Na 
p li e "si -on trovati d’accordo”. Ma il 
l'inrn» dopo dal filosofo è dovuto andare 
Ignazio Sitane.

cure l'.dlis-imo -igniti,alo murai' e 
-civiliilii <> di-l -un incarico: la coscien­
za di que-t.i i•■-|M>n-.iliiliti'i tu porterà 
a non considerare suo compito quello 
di travasare nei -uni assistiti idee c 
(eolie particolari, e a fai trovare gli 
studenti, m ir.imliienle scientifici che 
loro si -i lumie per la prima vòlta, 
davanti a falli ((impiliti di si-temi già 
belli e dati (ilio soli poi -■■litaiiiciile 
qui III in voga nelle alte sfere accade­
miche;; diversamente i risultali 
oidiiie alla formazione scientifica 
là fai ile iliiliiagin.itli'.

Ani Ile so questa lUlodisciplilla 
-letà all'.l'-isteiiti-, certo non se 
poli ebbi I ne a meno, se si vuol dav­
vero intendere quella che e la peren­
toria istanza ile) metodo, anzi del co- 
• lume -i ieiitilico.

Hanno l as-ilenle di ruolo C Lassi- 
-lente incaricato la tranquillità c i 
nu-zzi , i onuinicj pei esercitare la loro 
missione ? Per questi ultimi la risjio- 
sla è senz'altro negativa.

Il'ultra parte, è pur chiaro clic la 
qu- -tioiie rientra in quella più vasta 
e dillo ile, e di portala facilmente in­
tuibili' per il funzionamento delle fa­
coltà, dei mezzi finanziari a disposizio­
ne dell'università, e qui mi usterrò 
dal parlarne; basterà in un articolo 
("ine qui—tu aver accennato al pro­
blema.

Al neo dottore Myron Taylor, clic ha 
brillantemente conseguito la laurea ho- 
v.oris causa presso la Università di Ro­
ma, i nostri più vivi rallegramenti e 
auguri.

INTERA' AL LO ha pubblicalo un no­
stro articolo senza chiedere il p-nu-"(). 
Noi per rappresaglia pubblicheremo dicci 
puntale di "Pippo il dittatore", naturai 
mente senza chiedere il permaso.

Uggì avere vent’anni, non vuol 
dire per tutti esser giovani, e cioè 
ansiosi, fiduciosi, pronti. Questa 
guerra ha scavato in profondità nel- 
le anime ed ha lasciato solchi che 
non potranno essere- facilmente ed 
immediatamente cancellati. Noi non 
crediamo si tratti di un male irre­
parabile; anzi sentiamo che la gio­
vinezza ha tali risorse, che le con­
sentono, anche dopo la tempesta, 
di ritrovarsi e di avanzare. Ma que­
sta rinascita attesa e desiderata non 
si compie se quelli che s’interes­
sano dei giovani ed i giovani stes­
si non siano coscienti di questa du­
ra realtà, che la guerra ha sperpe­
rato la vita e compromesso la gio­
vinezza del mondo. Accanto a co­
loro che non .son più con noi, il 
cui sorriso, come per una bella pro­
messa, non allieta più la nostra vi­
ta, vi sono altri, i superstiti, che 
non sanno più sorridere e non ardi­
scono immaginare ideali. Son (inci­
li che hanno visto da vicino e vis­
suto, forse, come attori gli spetta­
coli della morte inflitta dall’uomo 
all'uomo, senza odio, come per una 
fatalità; son quelli che hanno e»m- 
1 iuto in questo tciiqwi di incertezze 
e di equivoci angosciosi il difficile 
t ansito dalla fanciullezza serena ed 
incosciente alla giovinezza con i 
•••mi problemi. Gli uni e gli altri 
li nino visto, con più o meno sorpre­
sa, con più o meno smarrimento, 
cambiare in questo frattempo il cri 
terio di misura del valore delle 
azioni. Non dobbiamo sottovalu­
tare la gravità di questa crisi, che 
colpisce appunto i migliori, coloro 
che, accettando la differenza tra 
bene e male e l’impegno che essa 
Comporta, sono stati ingannati. 
Non si può evito addebitare loro 
( uesto smarrimento dei valori; non 
si può fare un demerito di aver 
creduto.

Ebbene, oggi la conseguenza è 
mesta ed è una conseguenza cru­
dele; essi non hanno più fiducia, 
non son disposti a credere, non pen­
sano che esista una differenza so­
stanziale ed eterna tra bene e male.

la limgh.--:a iella ciisl affilale 
a giudizio u li uomo .Iella druda, 
5 P* '• K *•* * * vói." 
Id dei /'tifili! 
dii «lisd^ld i 
. ■ ilio u. iiMfi .ioni . !'. il guaio .' * ili 
si può p.i ora aglie aiveisaimiue, c 
clic non i j '.siblle 
ionià popolati. I n 
chiamalo a qu Ilo 
può imporre ! *ur
lii. <.cih> alla base 
chiesta dei Nord di un mio; a impulso 
da dare al goverm', ■ mii. •»!*< in . . ■ ile 
alla /ine si rilorn.iss. 4l..i, pii ..a. ma 
comunque cadano le cose, oisotie tua 
>e acauli <■ indire il piii pr. tu puoi 
bile la Costituente, perchè da issa na- 

. .i ii mi .a .Sfato i un \ o. erno di leu 
d- na

t"è oggi, a un mese dalla 
fine delle ostilità in Europa, 
loia stòma psicosi di guerra, 
contro cui occorre rcapire in 
nome della logica.

Certa non si- può confon­
di re la pace di cui discorro­
no t governanti, ancor trop­
po dominati dall'egoismo na- 
zionalislico, con la pace ve­
ra, quella di cui Ita parlalo 
il Papa nel suo ullimoViies- 
saggio, c alla quale latri gli 
uomini di buona volontà 
aspirano. Ma da questo a pre­
vedere un nuovo conflitto a 
breve scadenza il salto è ec­
cessivo.

Ieri era l'in 
dio t 
oggi 
ria e 
tini: . 
■■•ano 
resistenza di s< rie divergen­
ze tra gli stessi alleali d'occi­
dente, pt'r altro sono fi a di­
mostrare che il pericolo del

Noli è facile arguiti' (pule |>c'o nel­
la liil.iinia dei partili ap|Kirtcrà l'in- 
ti-rseiito della donila. Qualsiasi ip' ti- 
>i formulata in base alle grandi ca­
tegorie; Nord e Sud, campagna e lil­
là, e classi «siali, può oggi essere 
ugualmente sostenuta e dimoslraisi 
.dia prova uguulnienle inesatta. Né si 
può puntare troppa fede alla previsio­
ne che le donne Noteranno in base 
ad omotive bUggesliuiii manchili, fat­
to elio, SO specillai della mentalità 
muliebre, si presenterebbe in tutti i 
settori del quudrunte politico, senza 
costituire quindi aigOUienlo di favule 
pur nessuno.

Fare previsioni, semina dunque 
ululili- c vano. Più interessatilo è os­
servale il momento in cui la dolina 
il.ili.in,i i* (hi.ini.it i a parteci]*are alla 
vita politica in nudo numericaiiiente 
controllabile e tangibile; a esprimere 
la propria volontà ili modo legale; a 
rilli'tlere Mille * ■ uni-uzi' di postu­
lati e dì ideologie, proiettandoli nella 
lealtà pratica qunl idi in i, di cui e-'.i 
uà artefice e soggi Ito.
I-’ inevitabile (he in un primo lem- 

I" il formuli'lllo e-eieiti un fascino 
vivace sulla nielli.ilit.'i femminile. lz> 
slesso fascino pelo, a ben osservare, 
elm e-<'reila sulle nienti maschili In 
ognuno di questi rampi si trovano 
■ lei fanatici; delle p*'i 'mie assoluta- 
mente incapaci di n*àie dallo 'iberna 
accettalo, per mettersi dal punì - di 
vista drll'nlfro pei quel tallio ili equo 
ed opportuno, i he sarebbe necessario 
per conoscerlo e misurarlo secondo 
verità, nel suo Imoiio e nel silo non 
buono.

Può anche darsi i he tale fa lino sia 
più intenso e quindi il Innatismo e 
l'incapacità di cui m p.ulava si accen­
tuino e si esasperino, ma probabil­
mente è questo un male ( he maggior 
educazione e acquisita consuetudine 
alla vita politica siimi zcranno nel 
tempo. 1.‘intransigenza irragionevole 
e del li sto connine 111 datili oggi nel 
ialli|"i Jiolitiio.

•Esagerare le condizioni di impcpa- 
razioni* e improvvisazione ila parie 
femminile mi sembra ani he vano, 
inopportuno, e non rispondente a v ■- 
rilà.

Le donne sono impreparate, diremo 
cosi, a muoversi nel cerimoniale o 
ritmile politilo, ad esprimersi in giu­
go politico, ad imprimersi se, ondo 
uni tecnica ili ini, del u'sto, anche 
molli uomini 'imo ignoranti o mule 
edili li.

Ma quando il voib dì...... . qu ih he
volta, quasi es'lerico p'i 1* persona 
qu.ibmqiie, venga litiadolto in tei mi­
ni di idee e falli consueti e comuni, 
come alla line avviene nella piali, 1, 
questa presimi i impreparazione ap­
pare assai diminuita e facilmenle di 
minulbile.

Ci *i accorge allora che nel sin, pii 
lare iiniier/clto e non <eicidili. u •• fc- 
cm'f-o che dir si voglia, fuori dal les­
sico |K>litico convenzionale, la donna 
li, maturalo in sé i problemi che 
oggi siamo lutti chiamali a risolvere, 
in un modo che mm 'i può dire in­
feriori' a quelln ■ insegnilo il il uo­
mo. fàune p'i la prosi nella minine 
dii di Ntidièie si fi politi, a senza sa­
perlo, ma in termini seri e spesò, li i- 
giri di intimo travaglio

Forse nella donna vi più libertà, 
piti s|K?nlaiieit i e originalità, appun­
to p i l i iiiailcaiiz.'i di un le, nii i'ino 
, he può essere ingannevole schermo 
di vuoili interior...... 1 effetto di acce!-

come dovrebbe essere 
l/assislenle ha nella vita universi­

taria un ruolo la cui importanza for­
se a molli sfugge. Egli è 1 intermedia, 
ri,* tra il docente e il discente, in 
ipn-11'ambienti" del tutto originale che 
è l'Università.

Nella '( nula media sarebbe assurdo 
jx'nsarc alla funzione deirus'islente, 
proprio perchè della Università è pro­
pria l'educazione alla ricerca e all'c- 
sercizio della cultura specializzata, 
dia professione liberale nel senso pie­
no e originario della espressione.

L'assistente deve collaborare col 
professore nel seii'o che spelta a lui 
tenersi a contatto diretto con gli stu­
denti per seguire, illustrare le lezioni 
accademiche, curando le esercitazioni 
pratiche che saranno coordinate C in­
dirizzate dall'alta guida e dalla vigile 
presenza del professore, il quale, ila 
parte sua, non troverà che nell'eser­
citazione il compimento pfù vero del­
la sua attività.

Verso gli studenti l'assislenle ha il 
compito di contribuire a ilare loro la 
mentalità della professiime universi­
taria specializzata si, ma nella visio­
ne di una compiuta umanità con l im­
pegno totale delle facoltà, e insieme 
la tecnica della ricerca'.

Questi due elementi, pur nuli iden­
tificandosi, vanno nei formativi anni 
universitari di pari passo e sono es­
senziali; così errerebbe chi negasse il 
pi imo alle facoltà delle tecniche (por­
cili* anch'esse richiedono, inordine alla 
vera formazione t>er la scuola e supra- 
tutlo per la vita, un impegno totale 
umano) e chi negasse il secondo alle 
facoltà dette umanistiche; perchè que­
sto occorre mettersi in lesili: ugni 
ricerca scientifica, quindi ogni facol­
tà, hu una sua tecnica, quando per 
tecnica s’intenda non 'do 1'uppliia- 
z.ione utile delle leggi fisiche, ma, co­
me è più giusto, i metodi c i mèzzi 
propri di ogni indagine.

Questo duplice compilò l’assistente 
deve svolgere in quello che è il nu­
cleo strutturale di ogni facoltà: 1 Isti­
tuto u la Scuola. L Mitrilo dovrebbe 
unire tulle le materie di un determi­
nalo ramo, che abbiali^ Ira loro più 
necessari vintoli di interdipendenza: 
questo ainbieiile sarà una fucina di 
vita universitaria, dove gli studenti 
siano elementi passivi e attivi, come 
si conviene a degli universitari, sotto, 
la guida degli assistenti e l’alta dire­
zione dei professori.

In questo ambiente lo studente do­
vrà trovare non solo l'aula dove si 
ascoltano materialmente le lezioni 
accademiche, ma anche la biblioteca

ni. E invece, ad una considerazio­
ne attenta ed amorosa, dietro lo 
scetticismo e la spensieratezza, die­
tro il sorriso amaro e fìnto, dietro 
l'inerzia apparente si rivelano ani­
me capaci di amare e di donarsi. 
Bisogna cominciare dal poco, na­
turalménte: bisogna usare poche e 
sapienti parole; parole tutte piene di 
sincerità.

Si può fai leva sullo studio o sul­
la vita sociale o sui valori dell’ar­
te o su qualunque altra esperien­
za. L’essenziale è ritrovare qualche 
cosa di solido che impegni, che dia 
luce, che offra la possibilità di un 
respiro più vasto; trovare un an­
golo di mondo nel (piale valga la 
pena di stare con una piena coscien­
za, con una vigile presenza a se 
stessi ed a tutto.

Questo ricupero della vita, co­
sa per cosa, valore per valore, è 
estremamente difficile e lento. Ma 
è l i sola cosa seria da fare, la so­
la costruttiva. Dobbiamo pur rom­
pere una volta questo cerchio di 
paura senza viltà che stringe i 
giovani e ne soffoca la giovinezza. 
Essa mostra un infinito tremebondo 
rispetto per l’uomo. E. in fondo, 
essa stessa una risorsa, una riser­
va di delicatezza, di [nidore, un 
senso, sa pur deformato, dcTcssen- 
ziale. Si tratta di svolgere e apri­
re; sj tratta di dar coraggio e 
di far riamare la vita. I.a vita 
elle è anche dolore, ma non irre­
parabile, ma non affidato all'oscu­
ro cd inumano rimedio dcH’insen- 
sibilità; la vita che è 
coraggio. Ciò vuol dire salvate la 
giovinezza che ritrovi se stessa nel­
le sue stupende risorse: ciò vuol 
dire salvare dalla molte che la 
minaccia, la vita.

Aldo .11 oro

* ’i d< ìl i (. onlcti nza della Pa­
ce. I.e. nazioni cioè, di fronte 
a quella cosa meravigliosa e 
impegnativa che < la pace-, si 
. omporlani’ come gli indivi­
dui ch< n< ll'immiih nza di 
una nuova vita scrìa < gra­
ve si danne alle ultinic scap­
pate.

\la non (iobl>ia»io scorag­
giti ni, perchè c'è qualcuno 
i he pazientemente aspi Ila. .d 
è il buon mostro di Eocli 
Vi** ihi polrcbln dargli 
torto.' Egli si tiene ancora 
nascosto nei Passifondi del 
lago di Scozia, pihè hi 
avvertilo che l’aria di sopra 
è am or poco respirabile pi r i 
suoi strani polmoni. Ma sia­
mo sicuri che voglia riaffio­
rar. alla superficie c allora 
lo saluteremo contenti; pi r- 
chi vorrà dire clic la paci, più 
o meno alla buona o imper­
fetta, ma comunque vitale e 
operosa, sarà tornai. 

zeta 

Ciò vuol dire non essere uomini e, 
sopratutto, non essere giovani, cioè 
[ìienanunte e veramente uomini. E 
dovunque e comunque si presenti 
allettatore (e come può non presen­
tarsi, se ([nello che è untano, ben­
ché compresso e soffocato, non 
può morire?) l'impulso della vita, 
e cioè della fiducia, dell'impegno, 
del lavoro, quesiti giovani senza 
giovinezza si fermano smarriti co­
me dinanzi ad una tentazione cat­
tiva d i vincere.

Non è, io credo, inerzia; non è 
neppure incoscienza dei glandi 
problemi dell’esistenza. È qualche 
cosa di più nobile e degno di amo­
rosa attenzione. È paura di esse­
re uomini, perchè umanità è co­
scienza, è discriminazione, è de­
dizione. Tutte cose che impegna­
no nel profondo la vita e prepa­
rano e recano già con sè il dolore. 
Possiamo stupirci che dopo tanta 
sofferenza si tema il dolore e tutto 
ciò che lo produce, il coraggio, 
perciò, delle decisioni, la presen­
ta a se stessi, la scelta responsa­
bile della propria via nel mondo? 
Questa non è pigrizia dello spiri­
to, ma nel giovane che conos-e, 
accanto agli ordinamenti, tutte le 
debolezze dell’anima umana, ti­
more di tare inutile dispendio delle 
risorse dello spirito in un mondo 
di egoismo c di corruzione 
non sembra degno di suscitare 
dizioni generose. 

-So bene che conseguenza 
questo stato d'animo è una
Stissima rinuncia, grave di conse­
guenze per il singolo e per la so­
cietà. Ma noi abbiamo pure il do-

iiiIIih'iiz i I«ii 111■ ihizii■ iii■ <■ 'uluzione
............... [loslr teili/z.iti' M'inpre più 
in i imiiit ili re.ill.i uni.in.i piuttosto 
< h<- in termini di realtà di parlilo, 

soluzioni |x>liti< he ,q> irliliche dun­
que, -e e le il" .iiliq ••r.iie questo lei 
mille per esprimere rindipeiideii/.i 
di b'iidiiiiientali esigenze uui.nie du 
rei ti pie-uppii'tì prugr.uiiliintiri.

tale possibilità ii rip'il.i alla lenità 
di Oggi e più iiiK'i.i ili <li■ 111.i>li. Noi 

■ libi.unii visto il lii-iiguo ih una i:oll- 
eezioiie uni.ni.i gerieinle dello necessi­
tà delle pei solle, insinuai si a poco a 
|>oco i" tulle le iilndugie dei palliti 
e .inbi.mio vislu l.i siili accettazione 
•cal/.iie via, via, ni illudo ifiale, co- 
-triillivi* ini"il.ibile, se pine non 
ancora evuleiile a ludi, certi postulati 
' he p io va...... .. non è limilo ini lolla-
bili e insostituibili lla-l.i [''Usare ad 
iuta pi.milii i/iulii- ik vi'iid: e in paese 
libei.de e alla nuova .ilIIIilllille conili- 
llislll di Illlille alla l'Iigione fi alla 
piccola proprietà, li . la |*eiis.ire alla 
natili i e siopi delle vaile riunioni c 
affermazioni prelinuiilill alla paie e 
alle stilili.itine inaii>inali di celle al­
lei inazioni.

Il i oliveigeie della attenzioni) e del 
la attività della (bulla sull m g.mizza- 
zimie sociale, ai ■ ■ n ■ ilei a questo lento 
ma irresistibili orientarti, -emriliO- 

> .lido il giuoco delle palli vuinoiTeii- 
ll O III lOllllltll!

A ben p... hi si ininiianno ulloi.i i 
punii fumi mientali di sonilo O (Il ili 
'•igeii/.i, parili m.i vi .unente follila- 
meliLiii.

Questo li.ni ino die è .d di li'ori e 
al di -.Ipia dei postulali di pallilo, 
poi tela imi sè un equo e più ■ -«filili- 
tu.do senso della libella o della giu­
stizia.

Considerali in fcrmini di urnjnilà 
molti pri'ldemi i dissolveranno o si 
I t.i'foi ineruimo da problemi 
s.imeiil. [Masti e osleniili in 
secondo mitili.> aventi in -<• 
della propria i isuluz.iolie e 
mitiii.de si i isole ranno.

Tulio questi, i.alni.dmenle purchi 
la donni (Olir-ivi e ap[M»rli nella vili 
politila >1 silo islinl.vo buon senso 
e le sue qu dilà muliebri, che una 
voll i sj , In.miav.ino virtù, senza la 
scinsi a. .Illlille da ..ite a lui, i., il , 
e purché gli uni.mi tulli r appi* n- 
d.imi la foml.iincnt.de verità di ilare 
tempo ai teuqio.

Perché le donne si ad. nino d nuo­
vo compilo non « e ne vorrà mollo.

laziono superficiali o pigra « fanati- 
i a di a sloijun i* conio si diceva un 
tempo, luòghi comuni, e di assiomi 
indi' ossi e quindi noli pus'.ili al va­
glio di quell operazione mentale che 
è picl'i'dcre le con.'if/uenrc.

Accade sovente * he la donna messa 
a suo agio, lilieiuta cioè dulia sugge­
stione i he I * politica sia mia scienza 
liiisteiiosa pi i cui uccone una lunga 
iniziazione pressoché mugica, riveli 
invece, frutto di un lungo, se pure 
incosciente, meditare, v.qi.uilà di in- 
quadi.ue e pelieliaie i problemi, e 
presenti soluzioni eluborale nel silen­
zio e filtrate al liltio della e'peiieuz.u, 
delia .'Ollerenza e della preoccupazio- 
ne |iei I avvenire, che stupiscono in 
persone non alido ile alla ivtluia po­
llina comparala e jiicssoviic ignoran­
ti delle ii.di u sup|*oste (Inferenze 
ira parliti.

Per qm-'t.i sua capacità c attitudi­
ne la llunil.i te.ine a upullare i [>io- 
blciui di lla ■ oiiv.vciua ad una essen­
zialità e gelici I* ita piiinoidiah’, che li 
svincola da gian parte delli- soggezio­
ni monopolistiche prugiainniuliciic.

1. supponibile quindi che i.i |>ute- 
( ipazioiie della donna idi oiilmdiiien- 
lo della società sposti la formulazio­
ne e la ............... dei problemi che
oggi ci assillano ad un [mino diveiso. 

1.' siippolimde elle giazie alla sua

hi.ini.it
libei.de
mitiii.de
foml.iincnt.de
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LIBERTA’ nello STUDIO
-- ■ ■ Risposta 

!m noia di Mario Tarizzo pubbl.ca­
la nello scorso numero aglio, in bri- 
iK'inn accenni, diversi problemi, dei 
quali i più importanti im sembrano 
dui la fuphUà educativa della seno- 
In, In libi età del discenlf di fronte ad 

Per il primo, Tarizzo nega alla scuo- 
In la funzione formativa educatrice, e 
concede, ad essa, oltre al rompilo in- 
formativo, una competenza ad eccita­
re le facoltà intellettive i di giudizio 
degli allievi, ma soltanto m una nin­
ni'11 clic, con parola in voga, chia­
ma mimo firn: oliale. Cioè, la scuola 
dovrebbe collii are la pianta uomo,
• indirla dcllambivntr e della storia
• he lo ha formato, mai (udiri:-
are il discepolo, il quale cce> la

libertà! ha il dii dio d. d ffuinri • 
di giudicate, non no, ma di e- • •** 
ie difeso ila un ambienti m atro con- 
Irò qiiulumpn le ni ulivo di mi.nato­
ne ad un'idea u ad un’ultra 

hi xilolo pendala da Jan .0 • im 
possibile. Si t . » uut<i fatta da uomini, 
filila pel uomini, non può laccar»! 
dalle personalità di quoti < non può 
ignorate la vita • il penxen, umano, 
ne la mi mor.u del passato, ne la par- 
li ripa lolle al prt - lite, Il è l'opinlo- 
ne ibi futuro. I na scuola clic pure 
riesca ad essere amorale, non < mai 
quella clic larizzu 'Uggiti.■ , per e lo 
lm sempre una sua caputila di orien­
tare i discepoli, verso lina concezione 
della vita: amorale. I se la scuola 
deve insegnale a rag onore, corti* può 
imunciarc a fan delle affermazioni 
di jirincipto, • >u quali busi ragione­
rà 1 s<a .de- a : Si p-a la scuola d» « ■ 
m eguale a vivere, e per questo agi- 
'<• attrai et o la personalità del .Mae­
stro, t ome può pretender*, clic que­
lla pi i sonatila rinunci alia sua più 
naturali influenza. l'esempio di una 
vita obbediente ad una idea, m • r- 
vizio ad una verità?

iHti richiamerei volentieri il con.
• Ito dilla libertà del dipinti. il

a Tarizzo ■ =
quale appurilo si prepara al giudizio, 
alla critica, olla cosciente e responsa­
bile adesione alla vita stessa. Non una 
libertà vuota, tutta negativa, regalata 
dall'esterno: assurdo chiedere alte co- 
*<• t alle persom che non parlino, che 
non significhino atiro che il loro es­
sere materia!-, per non turbare lo 
sviluppo e la formazioni della perso­
nalità umana La libertà del discepo­
lo è fatta sopralutto df gratinale con­
quista. imnlie egli intra in contal­
lo con tulio il mondo circostante, pro­
prio perchè la imi personalità si va 
maturando, comincia ad accompagna­
re I* seni • ■ om eoa un giudizio, /; 
non apprenderà mai. senza giudicar- 
qm I « he uppri mie ». <11 rèi capita la 
*uii vocazione di uomo libero, non 
aef.i limi. che le cose gli ven­
gano ’ insegnate ”, e sentirà se mai 
I a peez'o a la . all uh orazione di lutti 
gli tieimnli dell'ambiente, sOpratulto 
••ella in la, alla quale dovrà chiede- 
r* guida • "in nlamento subito dopo 
. he alla famiglia.

Ma .. rio, qm »|.i salda e coerente 
architettura di rapporti tra la perso­
na in isvduppo e d mondo, non può 
ridar priva d un elemento statico 
indispensabile: il primo ragionamen­
to dell uomo su la propria natura, 
u la propria origine, sul proprio an­

dare. I sempre questo molesto ed an­
tico probi* ma che torna in ballo: •'
• he cs$o ritorni inevitabile, proprio 
quando le idee dell'uomo sembrano 
emanciparsi in una libertà assola Li, 
che non conosce contrasti e. neppu­
re confronti tanto è assurda, è la prò-
• 1 che, perchè la vita umana sia de­
gna delta sua vocazione, deve essa 
dosa c>> iv una affermazione di prin- 
« p o: fatta magati traverso tutte le 
I lidie dt una .druda difficile.

Lo uuta dovrebbe illuminare que­
sta strado.

Ivo llurgia

LE CHIAVI DEL PARADISO 
l'utenza della *.»n« st.impala! IL. 

conosc iti tu un uomo inule .1 (pie tu, 
i««r>c - «•-«> dire migliore di que l'­
un uomo di Dio .luche hi» • Qui lo . 
per intenderei, è il protagonista del ro 
manzo, padre I r n*r cln-bollii, pi t« 
scozzese. Ebbene, quell’u ino di Dio 
che moltissimi in Roma conobbero, « 
iivlli proprio all'! mver ità— che chiuse 
gli occhi or -onu pialli mesi, quel 

iiil'iioino non ebbe, con l’esempio 
della 11.1 mirabile vita, una (orza di 
'Uggì Inni* lilla mia anima paragona* 
bil< .1 qucllu eh» 1 sprigiona per ine 
da (pii le J igillv dalla storia di qil* *to 
prete immaginario.

Amili < le pagine on deplorevol­
mente co p :.a di errori di .lampa e 
la traduzione i frettolos i « addirittura 
— on buona pace’ , in qualche* pini 
t«i, si latta.

Ci troviamo di fronk ad un nuovo 
t rollili . lutto sommato, ri piuidcn-i di 
110. I 1 tenerezza j : 1 Ialini della vita 
non * nuova nei m irò: «l<q-< il medico 
iallilo kndrew Mail-mi della ( Ul<i- 
della , dopo rimino (n»lili*<> d Da 
vide d* Ih Me Ile, ih* cgni, io (redo, il 
diapason della tristezza j mn .tu .1 
neU*aiitoii- . ceco Tccele-stasiiio falli
10 . |udr< !• 1 ni is v hi bollii.

< unii paladino degli sconfitti, Crollili 
non usa imi li he in bandiere la -aia < 
una sonpatia *ml* • delu.it ad un 
tempo, <li crei 1 • ••»nlr<» a. Ma questo
ultimo, (Ila Olii Hill .adito è di malia 
divers i vd iu «nMi« t 1. l- gh 1 molto 
piu .1 l' iio 4 ndui io • al termine della 
lunga carrier» ili 1 ani dtu laici 
pride<< -al Marchi». tiop|»o tacili o 
seiv.ii che per lui coni uum di Cine a
11 ni 11 o nel momlo - onta p •» o, pur
che egli inolili di denti" m i regno del­
lo pii ito Questa ver ità, pur ov\’ ÌQj 
btioiiiicLI in*». < e conven/.t naie. Per­
chè qm io mi mno < pui 1 inpr* un 
|»o\i l'uomo, ni uni 11 ut* ne Olimpo 
tenti m iiuhe nel regno interiore. Cic­
che ad inlei milten/v, l • i or a .• g. tini nto 
e rinccrii 1 restano piu ippan*
liaggio, ioni* di tulli gli unni * he 
non abbiamo costruito una ini n llabile 
barriera ili convi u. mni dovi t dii/* 
zai* l'anima propria. I tuttavia il ve*
1 Ilio, trav agalli* padri ehi Imlin • ••
reno

I molto Ih Ilo 1 In* l'aV -i.i di gir i ia 
umana i h'ira ili qm 4- .tutore a.i L i 
1 ala 111 aperta ridigli»-ita. Ci’ atti non 
posati de il brio 1 oppii ttmite di un 
ehi tii loii, < il io ini. noie i<>inti nio 
• -viiil»» » 1 :« d *• ltla naturi, tuttai i »
io penso i hi avrcbbi e potuto ioni 
piuuki 1 *d aniusi. *» forse vr-nin 
avrebbe trovalo, 111 qm 1 mio» di im 
1 tulli» dalla mente sottile, in qu* Ila 
.pili* di pai lo ih 1' ugelli di A li 

. un ottimismo troppo radicale 
p<i luui rius* irgli su* tante Oziosi», 
t< 1 .1 , il probi» ma Ma in omini nei *1 
troviamo qui davanti ad un diro d u* 
melilo di religiosità alli bo t
Si pulì il C l Hill non 1 «Ili g-ivllco, o 
un irlandese un documento di ridi 
giiasità mura ambi si linde a *om- 
promettersi col Iti 1 ri» juisivro. Gi.a 
vlh || |il» 10 p; n>i* umani» 1 . ionie lo 
intende l'aulore. 1 > insiemi umile e
sa. rosaiii » . cu>ì *»un'ì I’ im». |>ovcra
«(«-.dura *ì, ma «h* va rKpvtlat.1 in­
ti gralm* nlv, * non * '*• «In* * r* più
grande.

Nun * *'• do** r* più grand**. D"*« ab
biaim» letto questa frase < •,»n. pm i
dn.-'i' />!•’ -Ih noli . Il »h»H aulì il 
hm lialcilo . h v . . 1 qm sl’altra . 
In , là sJppiiV » il ihiiiii’ -1I1U1 lina 
imi.’i dii morii .1 .'h» »*/»*' amia ni.» i
frateih; Due frasi che mi tornavano

in ti ntemi ut* alla memoria seguendo 
h \ inde di quest'umile prete.

\m In se l'autori*, per spirito polemico 
»J,”i tu », grazie al ciclo) e per amur 

di i-.htraslo, rischia ogni tanto di sco-
• l •» : dalla paia ortodossia.

li valore letterario del romanzo non 
e ».»• . ion.de, .mi he se ne ricom-eia 
■' ' • ingoi ire evidenza degli ambien­
ti e delle ligure, la suggestiva pittori­
cità d i ] .a aggio scozzese, spagno­
la, vini • 1 he- livida mia scasibflità,
al colore e alle atinoslcrc, non del tutto 
.•unum. .Mi doni nulo anche, con una 
cert i pvrpl» - ila, (pianto pos_> . essere 
il 110 vj’.oi dociiinentario per ciò clic 
rigu rda la < ina m-lla mia ign ranz 1 
ni propello, non oso emettere un giu­
dizio. Gli pediniti, un po' -_onfu*a- 
mente ni- 1 hi opera, qua de', diario, 
’ . d' '! 1 L-im i cpislol.ir* a n sfasato, 

1 mi*» pare:., il tono delle lettere di 
.Maria \vroiiiia .il liitillo’, 1. •ciano 
un’impressione d'im.onipi ili. e di
fretta. Ma pocc» lontano queste riserve, 
(piando - tom’e sacro int.iinentv vero 

padre 1 hishulm umane *- rimarrà 
ne.la 1; <»tra (.intasisi .colpito come una 
delle- piu vive ligure incontrate nelle 
pigine dì un libro, anzi nella vita. Più 
vivo, »e mi pumi Iti!. , del vecchio e 
« fra Cristoforo, anche lui mala- 
m ut' frainteso, aii<li< lui l>.itacchia-
10 qu 1 e la (per e hi a del uo « zelo 
n.di «reto dal molto i«i.t nd<» padre 
provinciale.

Ma . n<>i sentiamo padr* Chisholm
• " 1 intimamente vivo, 1 < non 1 deve 
f into alle ragioni ilvlPartc *!■• i deve 
pimi 1 . ai grandi pa 1 eh la narra-
iv. . n deriia h:i (alto, ih j . il Manzoni, 

mi.» 1 tematica < indi ir- : ne psico 
logica ».

Noi ’Cgui imu iniiitcriott mi* lite, dui 
dicii nini tino ai citanti, anche al- 
tr.ivi-f .> larghi squarci di diario, k- vi 
tende t ..11 0)0 esterni ma intcriori di
quest’uomo a cui la v< >t* icerdutuk 
ha imj tu ì una i« •. m abilità nuo­
va *d eli line, ma non ha tolto nulla 
deH'umaiia natura.

N : n< 1 sapevamo ehi in I .ozia ci 
t' • ancora, sullo «orcio del pus- 
ilo ...do, Sitasi itili di guerre <h re­

ligioni tali da cosi la vii 1 .1 della bra­
va gente

I tutaviii, a vergogna ddl'timon
gc-nerv, .<• 1 pare si iato. Il pa­
dri li 1 rancis, vecchi*» pescatore
*.ilt' lico, irebbe stato un * vittima di 
*|llell\ I. libili knoiii. :i". degli Uomini 
che «'./lami /»cr ,01 u». /difio. 1* pri 
prio in quv ti prima e . rii 11/1 di mal
v. ìgità <_ di dolore è la molla egrcla 
ilclla V-» . ion* di Francis, ali* he se 
l“gli n* uiuli i.»nt*> • oh. molto più 
lardi.

Francis mm ainmcttvià, in tutta la 
sua vita, di «on 1 olir* a lorzure il li 
ber*» con « n «» d’un uomo: • tolleran­
za • * la uà bandiera, l'eliso ponta- 
im 'mente d manzoniano Cardinal F- 
•iitigo. Ila »ua superi ic, meravigliosa 
discrezione Ma il povero puh* Chi- 
h"lm, con la -aia -ottani .gualcita e

11 suo d*iti piti» ombrello, avii hbc riso 
■ li ntirs: |Miragonato a un cardinale... 
il quale- * tultuv ia in svile letti rana, la 
migliore . olitimi. * la miglior» smen­
tita ili tanta pirli jusitiva ili queste» 
lui- il' imo rolli.II.", e di tanta tsirte 
nvgntiv 1 l« ii In 1» costoro * h« deten­
gono le , Inai: di Paiadh,» ci one» 
<r« ppi non diro troppi don Mdiondio, 
quest*» no m t troppi preti mondani. 
I quali giudiiam* irann- Chisholm 
un uomo ecce-ntrii" * testardo Ma an­
che don \lilk.ndi , e la nicm< ria non 
mi tradi-ie. diiiv.1. i lo di» ev i proprio 
del * a.lui.le. Cs“ '*s sauh, ' osti­
nati '

1 uttavia padre Chisholm non è un 
santo; per lo meno, (orse, non un san­
to * anoni/zabilc. Forse soltanto per 
questo, che gli piaccvu tn»p|»o, da buo­
no scozzese, la poca al salmone r Non 
saprei dirlo. Ma non ricordo d’avere in­
contrato in sede letteraria mai nessuno, 
che meglio e piu sinceramente 1111 pa- 
resse vivere quelle parole meravigliose: 
ò« non vi farete conte /aniiidu, non 
entrerete nel Regno, i na bontà sprov­
vista atuftto di pedanteria. Mi --urprcndo 
piu «J‘una volta, dopo questa lettura, 
a dei contriti istintivi esami di coscien­
za . padre e liisholm è un modello cosi 
ami* ne*vole e sincero!

l'iti .l'uno ior.se si terrnerà interdetto, 
chiudendo queste pagine, in un rimòr­
so, 111 un rincrescimento improvviso. 
e invocherà, come l'ultimo pedante che 
in queste pagine s'incontra : òigaor», 
lasua ch iù impari qitakosa aa •picstu 
vece Ilio'... * Supratliuiu non p<nnclt<.>< 
*a< io di;, riti un sta «<n*>/*

A J. CKONTN. Le cluaxi del paradiso. 
1*rane»» Campiteli! Editore - Roma, 

.il. i>. Ferrerò

E LE MELLE òlAAAU A GlAliDAllb
1 .critlo ormai che neiiii »cia di ugni 

rmnanzo di successo debba seguire 1. 
lilDi, con la vaga illusione elle *a ìor- 
um ilei primo j - • riilcttersi aneli*, 
•ui secondo. Da ciò *i* i»va una piccola 
pregiudiziale cik, hi *-:iviii, sì palo 1 
disastrosa : chi siede in jroltrona ad as 
sistere alla proiezione cincmatograiic’a 

.1 e rulliti, dovrebbe gì aver letto il 
libro in caso contrailo, a parure dal 
ufo ", tutto il lavoro gii apparir.* .dio 
stato di nebulosa.

>1 può comodanienie affermare che lì 
nini * nient'allro clic 1! surrogato *1. 
quvik illustrazioni, che hi casa cditr.i* 
i>oiupiarn non ci ha dal*» nella >ua vii 
zionv. \ islo sotto questo ispcttu, noi. * * 
nulla da due, dlver .iiiiit'**., è piuttosto 
dilli* ih definirlo, bisognerebbe f'str. 11* 
dada propria mente il 1 icur : i cel r* man 
zi», vne ritorna ogni qua* cit i *1 sia da 
completare qualche lacuna. Mane indo 
di questo ausiliare* la pellicola rimani 
si iiiplici incide ala .•//ila. l igure come* 
quell* di Arturo Barr.v restano sn.qi.-* 
a mi /z'aria, «eh 1 • p re bei'*- ilvilinicno 
lóro quello eh* vogliono; altre, come- 
qui Ila ih Jenny, spili a"..» dalia eneo- 
l.izioiic m maniera <hìc*ti.uu-. 

sull * uno scherzo p.»rtarc sull*» >* in r 
ni • rii romanzo di ».o pagm- definito 
< (iiHv», occauii v, gmnaiosu . v * In più 
ne ha, ne- metta, bi ha la netta impi* 
st"iie che Carol Reed, il regista, sia par- 
tit*> con la precisa intenzione di illustrar­
ci dettagliatamente li- varie vicende, ina 
che, dojjo i primi passi, impressionato 
<h fronte a tanta (olla di personaggi 1 
ad una trainu cosi * auplessa, si sia af­
fannalo a sfrondare- in maniera tale da 
far risultare da un platano uno stuzzi- 
» adenti.

• > il he cos di I 1011 >, però, 1 | .:•> 
trovar* le s**-:iv h i ai-. »tro nella mi* 
ni; ». , hi caratteri/'-m/.'iuc delia figura h 
Maria 1-vnvviek *• «t i minatori, I rimi 
pi: natura. vi e qu.» * (ì anche qualche 
squarcio d’*d»m»>/< »a, ma nel v inpk s- . 
il film risulta t <tìco v .slegato.

lticcardo. Loreto

TASSE
Multi studiali di alcune u»;iv>/$ita 

hanno protestato plesso il Ministero dcl- 
I'/ \!i azione, l oulro il raddoppio delle 
tasse universitarie.

Questa protesta «■ partita probabil­
mente da quello puilo di dqc\a oggi 

■ ••vi . rv» » vii, geloso d i propri riac­
quistali diritti, «’xnur.o teme clu gii 
siano' t alpe stai:

Ma non pn dirsi tuttavia che essa 
■j >'ata inoli*» ragionala, i’crciic si è 

un poco irosi arato di considerare, as- 
;< ir ai duii i. anche : d .*/:.

Il riassetto i>nan:ìark> dii paese ti- 
ilmdiià sacrifici molto gravi per tutte 
l« t.’.issi >oiialt. di fronti ai quali il 
raddoppio delle tassi univci Miarie che 
’■ "• azi .ano ubilo aumenti dall’altro 
dopogturra * » In sono tuttora inferiori 
1 .lucili applicati m alili pa.M. appare 
ancora un panifìcio minimo.

C'u questo non si vuoi dire dia 
p ' mi essere mavecrlìlo nel bilancio di 
Molte famiglie di studenti, in questi 
t« inpi difficili.

Ibi cesio e'< un metodo abbastanza 
eiiiplicc p>.i non pagai, le tasi*, rad 

doppiali, o no: per raggiungete la ni, 
dia luhiesla, non occorre esaurirsi, ma 
>*>!*», se mai. sudar,. **»n questo caldo, 
un poco.

Duina.- gli studenti do. tanno chic 
derc allo stato aiuti radi,al. . »hi*’\i pii 
1 reduci e p 1 tutti x k inpagni che n> 
hanno bisogno; ora non pohanno chic 
dei. *. non dj»a»i»2o » s>4 >1. >si qitaii*»- 
sa, almeno n,. senso di studiare con 
una $. rie là 1 he dia affidamento.

Dunque. . »;.>»: piace loro di sudar,, 
bisognerà eh, paghino le (asse, « non 
sarò male * h. le paghino sempre più 
.a»* , pei . » 4v di siudiiiic I» niii 
Deschi, placiiiamcnlc.

I propri, il m-no clic possano far*

I professionisti e la ricostruzione

L’INGEGNERE
linpoiieiili* è la serio <h'i danni ma­

teriali stillili dal noslro Paese jn que­
sta tragica guerra; ma ancor più gra­
ve e funesto di qualunque disa­
gio materiale — sempre superabile 
specie con la volontà laboriosa e con 
lo spirito di adattamento che sono 
doli precipue del nostro carattere ita­
liano - è lo sconvolgimento profondo 
( he la guerra, con i suoi orrori e con 

sue brutali esigenze, lui portato 
nella vita spirituale della nazione; è 
quei .senso di abbandono, di rilassa- 
inculo (lei londaineiilali priiicipii di 
onestà e dì rettitudine, che, insinuan­
dosi insensibilmente e quasi subdola* 
menti* nell aniiiiu dei singoli cittadi­
ni, li rende cupidi di danaro, avidi 
dì soddisfazioni pm .» inolio lecite, in­
curanti della iniscii.i e delle soflercib 
zo dei loro fratelli.

Al *enlio dell opriii di ricostruzione 
economica e<i intinsiri.de del Paesi? è 
I ingegnere, lol le della sua prepara­
zione attinta all'iiiscgnainento unixei. 
sit.uio; ineiitic lu ricostruzione inora­
le è compito precipuo degli elementi 
più sani dell.» Nazione, tu i quali 1 
L.itlolid, tonnati a quei principii di 
livile onestà e di santa carità clic co­
stituiscono l’essenza ed insieme il 
piufiiino della nostra Fede.

Problemi della ricostruzione 
L’opera di ricostruzione, che più’ 

direttamente jiilurv'sa 1’ ingegnere, 
può essere suddivisa e studiala in 
quattro distinti problemi, tra loro 
strettamente interconnessi, che si ri­
portano a fondamentali esigenze del­
la vita iiltadin.i. Essi sono: d proble­
ma della (dM, il problema dei tra­
sporli, quello dei pubblici servizi 
idrici, eicltnci ecc.) ed inline <p.ellu 

della produzione industriale. In tutti 
questi campi ia guerra ha pollato 
devastazioni pm v meno proiOnde a 
seconda del suo sviluppo nel terri­
torio iiictr<q>olildiio e del maggiore n 
minore anammento col quale m e 
romi:.di (ilo nelle diverse regioni; bi­
sogna pm aggiungere le conseguenze 
deda oiioa aeic.i. Aia i danni j ni gra­
vi — quelli 1 he hanno imposto priva­
zioni e >a*i dici più duri .die j»vpold- 
zmni sono stati provoiali più che 
dalla gueiia guerreggiala, dalla con­
tinua, pieoidinala e melodica opera 
di distruzione e di spoliazione, com­
piuta dalle truppe tedesche ai nostri 
danni, nelle legioni occupate. Sono 
stati indubbiamente giorni per no* 
multo (Imi quelli che hanno seguilo 
I esodo delle truppe tedesche, ma bi­
sogna riconoscere, a noslio orgoglio e 
confuti*», elle — 111 multi campi, spe­
cie in (furilo della produzione di ener­
gia elettrica — gli ingegneri italiani, 
valendosi sjK.x,0 <jei «.yij mezzi a luto 
disposizione, sfruttando le risorse del­
la loro competenza tecnica e della loto 
geni.de in»/-.diva, con l amio di espel­
le inai’sii.m/e nelle quali seppero tra­
sfonde! v la loro lede e la loro .mi­
mosa volontà, hanno compiuto un'o­
pera tanto piu glande quanto meno 
conosciuta, ma della (piale lutti con- 
sl.iiianm in misura evidente i bene- 
liii elicili.

Lopcia di ricosliuziunc dovrà esse­
re aliid.ila principalmente allo sforzo 
tciiaie r volitivo dei nostri tecnici e 
dei iiostii lavoratori, la cui operosità,

sobrietà r resistenza sono universal­
mente riconosciute, sforzo che deve 
essere diretto, disciplinalo ed .assicu­
rato riadopera del tecnico. 

E (pii balza in primo piano la figu­
ra dell'ingegnere.

l.a sua missione è duplice; a lui è 
demandato sìa lo studio dei singoli 
problemi di ricostruzione che la loro 
realizzazione ordinala, economica e 
rapida.

Per questo egli dove giovarsi.
1) di una sicuro [rrcparaz.unt 

firufesstonàlc;
2) di una salda ma tu ri tèi di cu- 

xienza ottenuta attraverso un’adatta
i formazione spirituale.

Preparazione professionale
Li preparazione professionale del­

l'ingegnere \a intesa nel senso piu 
completo dell espressione : al pi imo 
piano sta indubbiamente quella più 
squisitamente tecnica e cioè univer­
sitaria, ina questo non busta, l'inge­
gnere non è uno scienziato puro, e non 
può astraisi dalla vita e dalle >ue ne- 
* VSsitd.

Da due pericoli si deve però guar­
dare l aUievo ingegnere nella Mia prò- 
parazione. l'.saiuiniamoli.

Il pumu e costituiti» da un'esagera­
ta iinpuilaii/a clic suole essere attri­
buita dai profani u dagli incompe­
tenti uircsperienza pi .dica in con- 
Iconio alle cognizioni teoriche ed ai 
metodi scicnlilici; pei tale motivo il 
giovano studente può essere a volle 
indotto a ritenere tropi»*» accademico 
e troppo lontano dalla pratica appli­
cativa l'insegnamento universitario. 
Ili ledil i 1 ingegni ic non deve essere 
solamente un praticante, pronto a 
ripoi tare tulli 1 quvMlì tecnici a un 
comune denominatore senza tener 
conio delle singole dillereiuc, o tacile 
ad iipplic.ire lornmli* mollo spesso 
empiiiche, delle quali non collusi<*, 
.1 volle, neppure il campo di validità 
ne d grado di approssimazione, ma è 
ìiidispcnsabile «ìli ingegnere un k.cre­
do di cognizioni te* mene di larallere 
universitario, ani he per riiiiabciv di 
fi onte ai suoi dipendenti in una co­
stante* posizione di predominio intel­
lettuale, onde le sue parole vengano 
«iMoliale con interesse ed i suoi o*di­
ni eseguiti con liduciosd piecisione. 

Il secondo pericolo è costituito in­
vece da quella evi la leggerezza e su- 
l>eilkiulità con cui vengono visti e 
studiali i problemi tecnici. 1'hi troppo 
tale jiericolosu sistema (rcsaminare le 
questioni si è andato —* specie in que­
sti ultimi tempi largamente dition- 
dendu: jmt mio conto non esito a ri- 
Irnere che una delle cause

se non fui se la prima delle sven­
ture enormi che si sono abbattute sul 
nostro Paese debba essere ricercala 
in questa ahiludine di superficialità, 
111 questo ignorante « pressapoclit- 
'iiiù n che ha invaso le classi dirigen­
ti: abbiamo visto cosi Ivi ilici, econo­
misti, sociologi e — quei che è pi g- | 
giù — diplomatici iniprovvisali, con 
le tragico conseguenze «1 lutti note. 

Orbene, I insegnamento univeiMia­
rio ha principalmente lu scopo di 
formare la mentalità del giovane al 
metodo del ugioiianieiitu obbiettivo; 
iv singole questioni vanno perciò vi­
ste intimamente e non sorvolate di 

Wanhington
Ad iniziativa del segretariato di \Vu 

shington della P<Lx Romana, (la quale 
raccoglie sul piano intcrnaziunah- k- fc- 
dvi.i/iuiii univi r itariv cattoliche), v sta­
ta introdotta Pus.inza di celebrare la S. 
W rgine, in *lvt* » nmiati giorni di-ll'iinnu, 

■ •ito 1 buoi diversi titoli nuzionuli. So 
no già state dedicate messe a N. S. di 
( aiad.ih.ipv, .dia Madonna di Ixnirdcs, c 
ultimamente 1 N. S. di Czc-slochbva, 
P itrona della Polonia.

>i intende così di unire m-lla preghie- 
1.1 gli studenti i.iitolici di tuli » il nion.Io.

La Società Suisse desiEtudiants 
la» studente svizzero che domani, come 

professionista, parteciperà attivamente 
.ili.* vita pubbli*:!, e * he deve perciò 
conoscere 1 principi c la tecnica della 
politili dem*xratica, può nella 5oricl<* 
de-- Etudiants Suisscs compiere la p»- 
pria formazione civile • politica.

La stona sic a di qui la società gii 
licurda la stona del Pav v *• il >UQ idi <• 
le democratico di federalismo.

Infatti, coniv la C<»n(cder.izione >i è 
formata i- n l'unione spontanea <• pi*»-, 
gremiva dii cantoni, cosi la società, 
sorta nel iS.ji con una sola sezione, 
si è annientili 1 nel corsi» di un secolo di 
15 altre sezioni, tutte sorte spontanea 
niente secondo il (i*iii|mi, il luogo, e le 
diverse mentalità dei quattro gruppi 
* inici.

La vita quotidiana della società, p a, 
non è altro che lo spirito demo* » «neo 
in atto

I comitati delle sezioni sono eletti 
di ino* r itt. unente *"ii votazione segre­
ta; nelle 1 lunari/*- hanno luogo disi us­
tioni *• li attivi >11 t< uri politici o in 
stretta r* Lo tono c<»n ‘--i, nelle quali 
lutti apprendono a parlare in pubblico, 
imparano ri modo di inlhiciizar* * per 
suader*- voli la j»arobi, e il presidente

a condurre il dibattito ad una conclu 
sione chiara e giusta per tutti.

Durante le vacanze scambi tra stu­
denti di diversi gruppi etimi o diver­
sa condizione sociale, daunu mudo ai 
futuri uomini |x>]it»ci di acquistare la 
cos* lenza dei bisogni reali delle varie 
classi, dello spinto e delle .ispirazioni 
dei diversi ambienti.

Allo stesso scopo la S. E. S. orga 
ni/za squadre di studenti per il lavoro 
presso contadini.

I 11 notevole contributo alla formazio­
ne politica è dato poi dalle discussioni 
con uomini politici, molti dei quali 
uno membri onorari della società che 

ha dato alla Confederazione lutti i pre­
sidenti dopo la prima guerra nioiidiule, 
lutti 1 consiglièri e 1 giudici federali, 
il 90 per cento dei consiglieri nazio­
nali c dei consiglieri di stato, e un'alta 
percentuale di autorità sia nel campo 
legislativi» che esecutivo e giudiziario, 
e in quelli dell’aiiiiiiiiiistra/.ione, del­
l'istruzione, della stampa, e della 
* blesa.

NOTIZIE VARIE
Azione Sociale, 5*/buianj/c* del Par­

tito Ciistiano Sociale co/nunka di aver 
ripreso le vh* pubblicazioni.

Abbiamo'ricevuto da Firenze due nu­
meri di li interessante settimanali "Gio­
varli”, elie tratta di problemi politici, 
di studio, artistici, e vari.

Pi, ' »> Li sede dell'.lccademia di belli 
.Irti, neH'ultima d .ade di giugno, gli 
alti, et dcll'Accadcmia discuteranno m< 
f>robl< mi e proi’Vi dimoriti di amministra­
zione,

"li corriere dei di Firciiz»
indice un concorso per una novella, 
con un premio di lire tremila. 

Per informazioni scrivere alla dir. 
:i<>nc del i,huuak': via degli Otti Ori 
cellari 16. ! ir* HZC 

sfuggila o udii impressione». Solo 
attraverso tale attento e scrupoloso 
c>ame lo studente acquisisce o fa pro­
pria una cognizione terni*a e viene 
così a formarsi, a poco a poco, quel­
l’abito incutale chi* gli permetterà d"' 
mani, nell'esercizio professionale, di 
veder i problemi nella loro integril *. 
evitando erronei* soluzioni o spiacevoli 
sorprese

Formazione spirituale
Ma la sola preparazione professi»ma* 

le, anche se protenda c ‘ mnpletu, non 
può bastare all'ingegncri* egli deve 
pos'edcre una maturità di coMienZ'1» 
(ondala .1 sua volt.» su due ipiulil*1 
c--cn/inli: adegualo senso di icspon- 
sabilil.ì o pratica costante di uiicsl*’» 
peisiiiialc. L'ingegneic deve sentii** i'1 
ogni momento 1 importanza del com­
pito che gli è stato aflldato v Ir respun- 
sahilità clic questo comporla, r<Lspofl’ 
-abilità che egli mai cercherà di elu­
dere, ma aftronlcrà invece, sempre 
*011 serena «oscivnza, consapevole del 
*ii*» valore e delle sue possibilità.

Provvisto di tali qualità molali e 
forte della sua preparazione prolessio- 
nalc l'ingegneri* potrà effettivamente 
dominare coi suo ascendente perso­
nale le maestranze destinale all uper*1 
di ricostruzione e ne guiderà razional­
mente il l.uoro, onde questo possa 
u ilizzarsi col massimo rendimento.

Sotto un alti*» prolilo non meno in- 
teicssaiilc \a ancora esanimala l’ope­
ra dell'ingegnere di fronte al proble­
ma della riKislt uziunc ; quello dell e(- 
licarr aposlulalo che egli • se degno 
del suu nome e consapevole della sua 
missione — può svolgere tia i citta­
dini in genere c tra ì lavoratori in 
particolare. Lu stesso latto che cgH 
occupi una posizione direttiva in 
un opera così vi late pei la upicsa 
normale delia vita cittadina lo inette 
in condizioni di essere osservalo, giu­
dicalo e * liticalo, ma gli oltre anche 
la possibilità di lare continua opera di 
bene, special mente Ita j suoi dipen­
denti. rei questi l'ingegnere deve 
rappresentale non solamente un tec­
nico competente vd avveduto, ma un 
diligente comprensivo delle loro dilli- 
colla materiali e inorali, capace, all’oc­
casione, dì far valere la sua autorità, 
ma pronto, in ogni caso, all aiuto ge­
neroso ed alla p.iro).i d'irionraggia- 
mvnlo e di (onfoito.

(>»n questa preparazione ed ispiran­
dosi a (.di ideali potrà l'ingegnere 
affrettare Li icMirre/.iuiic materiale e 
morale dvll.t Patria nostra, ineritalo 
frullo dell opera concorde degli Ita­
liani, se (pioti non dimenili bei anno 
ririsegnainvnto cristiano < he da veni» 
secoli s'irradia da Roma nel mondo 
ed al quale oggi si unisce un'.dlissi- 
ni.ì invocazione di pace giusta e fe­
conda I1.1 i popoli.

Salvatore Rebeccliini

LA COLLABORAZIONE 

è aperta a tutti. Indirizzare 

alla redazione. Largo Ca- 

valleggeri, 33 - Roma.

Si prega di non superare 

le tre-quattro cartelle dattilo­

scritte a doppio spazio.

Lo redazione riceve ì gior­

ni dispari dalle 18 olle 20.

Dn ttoi, responsabile hi» Murgia 
]-k*\*isco Zai*i*k, 1 ondircltoie

Tipogr Poliglotta « Cuor di Maria > 
Roma — Via Banchi Vecchi, 12

♦•••

Agenzia Qenevale di Roma : 
Piazza Borghese, 91

Orandino • Incendio • Furti - 
Vita - Infortuni - Responsabi­

lità civile e rischi vari

Sede e Direzione Generale 
In VERONA

servizi Echi delia Slampa 
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